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Dal libro del profeta Geremia (18, 1-4)
Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: «Scendi nella
BOTTEGA DEL VASAIO; là ti farò udire la mia parola».
Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al
tornio; ora, se si guastava un vaso che stava modellando, egli rifaceva
con esso un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto.
 Anche noi, in questa  cercheremoQuaresima

di scendere nella «bottega del vasaio» e
questo  stesso.«vasaio» è Dio
Scopriremo insieme il modo di entrare
in contatto con lui, ascoltare, dialogare
e affidarci alle sue cure.
Desideriamo lasciarci modellare come
la creta nelle mani del vasaio.
Tutto questo ha un nome: .PREGHIERA
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Quando preghiamo è come se entrassimo
nel , avvolto dalla luce«Castello di Dio»
della sua presenza e dal mistero della
sua grandezza.

Per  dobbiamo passare attraversoscendere «nel profondo del suo cuore»
, che rappresentano altrettanti gradini da percorrere per«7 portali»

elevare il cuore e lo spirito a Lui.
Ognuno di questi «portali» ci introduce in una sala del castello, fino
a raggiungerne il centro e sentirci così avvolti completamente dal suo
infino amore di Padre.
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                     Cominciando dalla prima Domenica di Quaresima 
             (22 febbraio), dopo la Messa, ci fermeremo un momento 
    insieme per  e ti verrà consegnato recitare la nostra preghiera
il materiale riguardante la tappa del giorno.
Sul  troverai tutte le indicazioni utili per superare il volantino
«Portale» in questione; unito al volantino vi sarà pure l’  adesivo
da porre sul  del «Castello dai 7 portali», ricevuto la cartoncino
prima Domenica.
Eccoti una breve descrizione di quanto troverai sui volantini dei 
singoli portali.



disposizione interiore
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Contesto naturale
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  Esperienza di 

incontro con Dio
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Se penso alla tua grandezza, Signore, ti immagino assiso in un luminoso 
                castello, elevato sopra le nuvole e molto lontano.

Quando, però, mi rivolgo a te col nome 
di «Padre», ti scopro presente nel profondo 
del cuore e tanto vicino.
I portali di quel castello si spalancano, 
come d’incanto, quasi fossero le braccia 
affettuose del tuo amore.
Provo tanta gioia nel parlare con te e sento 
il desiderio di ascoltarti e conoscerti meglio.
Mi sento prendere per mano e supero, 
uno a uno, la soglia di quei portali per 
entrare nell’intimo del tuo cuore di 
                     «Padre».
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Le mani del tuo affetto mi 
accarezzano dolcemente come 
quelle del vasaio con l’argilla.
Mi sento amato e trasformato: 
la mia vita prende forma,
il mio cuore si riempie di gioia 
e la luce di quel grandioso castello 
mi avvolge completamente fino 
a farmi sentire pienamente 
in comunione con Te.

Grazie, Signore, perché, non solo esisti, ma ti rendi presente nel
profondo del mio cuore.
Illumina di gioia e riscalda con il tuo affetto anche il cuore di tutti 
coloro che sono alla ricerca o hanno semplicemente bisogno di Te.
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